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Relazione introduttivaRelazione introduttivaRelazione introduttivaRelazione introduttiva    

 

Viene sottoposto alla votazione del Consiglio Comunale di Berzo San Fermo il Piano 

per il Diritto allo studio per l’anno scolastico 2008/09. Con questo documento vengono 

confermati e potenziati i tradizionali interventi nella speranza che la finanziaria 2009 non 

riproponga limiti alla spesa corrente e, soprattutto, non riduca in maniera significativa i 

trasferimenti alle amministrazioni comunali. 

In particolare in questi ultimi mesi, visto il cambio di guardia al governo, vi è una certa 

incertezza circa il rinnovo (dopo il 2009) del contributo ricevuto negli ultimi due anni e 

destinato ai piccoli comuni virtuosi sotto i 5000 abitanti, 

In questo clima di incertezza costante, viene legittimata la posizione assunta negli anni 

precedenti dall’amministrazione, per la quale non conveniva correre il rischio di 

intraprendere nuovi progetti per vedersi poi togliere il contributo e dover interrompere 

iniziative o, nel migliore dei casi, andare ad appesantire altre voci del bilancio comunale. 

Piuttosto utilizzare il contributo per coprire le spese in corso, dando respiro momentaneo al 

bilancio già oggetto di tagli continui, e cercare di mantenere al passo coi tempi i progetti in 

corso. D’altronde il sistema educativo italiano sta attraversando da anni una fase di incertezze 

e difficoltà che coinvolgono tutti i soggetti che vi lavorano: gli studenti, gli insegnanti, i 

dirigenti scolastici, il personale amministrativo e ausiliario. Ma la crisi della scuola ha pesanti 

ricadute anche sul territorio per le conseguenze sia immediate che a lungo termine che una 

scuola senza qualità comporta per le nuove generazioni. 

Di conseguenza si devono monitorare costantemente le iniziative attive per dar corpo, con 

le risorse disponibili, a interventi in grado di innalzare la qualità della vita scolastica, dei 

progetti educativi, delle iniziative formative e di migliorare gli assetti logistici delle scuole, 

coniugando le sinergie presenti nelle scuole, tra i genitori, gli insegnanti e amministratori. 

Anche quest’anno l’obbiettivo dell’Amministrazione è la valorizzazione della nostra 

scuola e la rimozione degli ostacoli economici e sociali che impediscono le pari opportunità 

nel campo dell’istruzione e della formazione. Il Piano così strutturato è suddiviso in 10 

sezioni: 
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Sezione 1. SSSScuola maternacuola maternacuola maternacuola materna. Viene confermato anche per quest’anno il contributo erogato in 

favore della scuola materna parrocchiale per il contenimento delle rette, pari a quanto 

stabilito dalla convenzione che a breve andrà rinnovata. Nel corso del 2008 è stato erogato 

un ulteriore contributo straordinario per coprire parte delle spese impreviste che la scuola 

materna ha dovuto sostenere. L’amministrazione dimostra così di essere sempre attenta e a 

disposizione per una realtà che ritiene importantissima per la cittadinanza. 

In questi anni l’amministrazione inoltre non è rimasta indifferente di fronte al nascere di 

nuove esigenze delle giovani famiglie con bambini da 0 a 3 anni e alle richieste di fruizione 

degli Asili nido. Attualmente non si rileva una particolare richiesta di tale servizio, ciò 

dovuto probabilmente alla consuetudine di appoggiarsi a familiari e/o conoscenti. Tuttavia, 

qualora se ne rilevasse la necessità, l’idea è quella di prendere in considerazione eventuali  

convenzioni con i nidi privati presenti sul territorio o contributi diretti, rapportati al reddito, 

rivolti ai cittadini berzesi. 

Sezione 2. TTTTrasporto scolasticorasporto scolasticorasporto scolasticorasporto scolastico. Il servizio è rivolto ai ragazzi frequentanti le scuole medie; si 

conferma anche per quest’anno le tariffe in atto, (nonostante il continuo aumento dei 

prezzi dei carburanti porterà quasi certamente un adeguamento dei contratti con un 

aumento stimabile tra il 10 e il 15%), la scelta è dettata dalla volontà di favorire le famiglie 

che scelgono questo servizio che garantisce spostamenti in sicurezza.  

Sezione 3. Assistenza ad personamAssistenza ad personamAssistenza ad personamAssistenza ad personam. Cresce ulteriormente l’impegno dell’Amministrazione 

per agevolare la partecipazione alla vita scolastica dei soggetti diversamente abili, questione 

che vede l’Assessorato impegnato ad erogare contributi sempre più significativi per garantire 

la presenza di personale qualificato addetto alla cura di questi soggetti deboli presso le scuole 

statali e non statali del nostro territorio. 

Per quest’anno l’impegno di spesa resterà pari al 2007-08. Si ipotizza un incremento di 

spesa per i prossimi anni in previsione dell’ingresso nel percorso della scuola primaria di un 

soggetto attualmente alla scuola materna che necessita di assistenza socio-educativa.   

Sezione 4. Libri scolasLibri scolasLibri scolasLibri scolasticiticiticitici.  viene confermato come per il 2007-08, secondo quanto stabilito 

dalla L.R.31/1980, la fornitura gratuita dei libri di testo per gli alunni delle scuole elementari 

e il comodato d’uso per quelli del secondo ciclo delle medie.   

Sezione 5. AAAAttività delle scuole elementarittività delle scuole elementarittività delle scuole elementarittività delle scuole elementari.  Anche se cambia nei contenuti con nuove 

proposte formative e didattiche delle scuole: gite, judo, musica, orto botanico, teatro, 
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informatica, manualità; viene rispettato l’impegno di spesa di 7500 euro pattuito tra le 

insegnanti e l’amministrazione. 

Sezione 6. Edificio Scuola ElementareEdificio Scuola ElementareEdificio Scuola ElementareEdificio Scuola Elementare. Riguarda le spese per la manutenzione e uso del locale 

scuola elementare. Si annullano i costi dell’energia elettrica grazie all’investimento dei passati 

anni nel fotovoltaico e si riducono i costi del riscaldamento (-3000 euro) grazie agli 

interventi di ristrutturazione di cui è stato oggetto l’edificio nel 2004 e 2007 che hanno 

razionalizzato gli impianti e i locali. E’ previsto un intervento di messa in sicurezza dell’area 

antistante le scuole mediante la realizzazione di un dosso che sopralzerà la zona adiacente 

l’uscita degli alunni per obbligare i veicoli in transito a procedere con cautela. I costi non 

vengono riportati nel Piano in quanto trattasi di lavori inseriti nelle opere pubbliche di 

completamento del 1° lotto dei marciapiedi già realizzati.  

Sezione 7. Edificio scuole medieEdificio scuole medieEdificio scuole medieEdificio scuole medie. Viene confermato l’impegno sancito dalla convenzione in 

essere con i comuni della media valcavallina.  

Sezione 8. Attività extra scolasticheAttività extra scolasticheAttività extra scolasticheAttività extra scolastiche. Viene confermata l’attività sportiva di motoria 

all’interno dell’orario scolastico per favorire la partecipazione di tutti e per dare una mano 

alle insegnati per apprendere i giusti movimenti da far compiere ai bambini. A questa si 

aggiungono i corsi di “gioco-sport” in collaborazione con il Gruppo Sportivo del paese e il 

CSI che coinvolgono una quindicina di bambini due pomeriggi la settimana che non 

comportano alcun costo nel Piano di Diritto allo Studio. 

Sezione 9. Sostegno alla scuola secondariaSostegno alla scuola secondariaSostegno alla scuola secondariaSostegno alla scuola secondaria. Troviamo rispettivamente gli assegni di studio 

(confermati con la formula dell’anno scorso) e (in attuazione alla legge regionale n. 19 del 6 

agosto 2007) il sostegno alle famiglie con modeste condizioni di reddito tramite la 

possibilità di accedere ai nuovi benefici previsti dalla Regione (progetto denominato “Dote 

Scuola”).  Tali iniziative sostituiscono i contributi erogati dallo stesso ente in altra forma 

(contributi per i libri di testo, borse di studio regionali). Sul finire del mese di giugno 

l’Ufficio ha trattato e inoltrato via web al Protocollo regionale tutte le domande 

pervenuteci. 

Una volta verificata l’efficacia dei provvedimenti posti in essere dalla Regione per l’anno 

scolastico 2008-09, nel prossimo Piano di Diritto allo Studio si potrà eventualmente 

valutare la possibilità di integrare con ulteriori contributi comunali. 
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Sezione 10. Biblioteca ComunaleBiblioteca ComunaleBiblioteca ComunaleBiblioteca Comunale. In ultimo si riportano tutte le iniziative messe in atto dalla 

Biblioteca Comunale. A tal proposito si fa notare che vi è una oggettiva difficoltà a far 

combaciare il Piano di Diritto allo studio che lavora sull’anno scolastico e le attività della 

biblioteca che invece si muovono e programmano sull’anno solare. Lo stesso viene così 

utilizzato come programmazione in vista dell’anno a venire e, gli impegni di spesa riportati, 

usati nell’anno solare in corso. Vi sono così attualmente in corso le attività programmate nel 

precedente piano di diritto allo studio, quali gli acquisti librari, le letture animate (2 già 

svolte e 2 da farsi tra settembre e ottobre), ecc… che si esauriranno a Dicembre. Nel 2008 vi 

sono state delle oggettive difficoltà nella gestione degli orari di apertura con il volontario del 

servizio civile che si risolveranno con l’arrivo della una nuova volontaria (proveniente dal 

nostro paese) che affiancherà il bibliotecario di ruolo.     

 

Il piano per il Diritto allo Studio che qui si è presentato probabilmente peccherà di 

completezza, non illustrando tutte le attività che l’amministrazione svolge in favore della 

popolazione da 0 a 14 anni e oltre, ma è stato redatto tenendo conto delle aree di 

intervento previste dalla Legge Regionale 20 Marzo 1980 n.31. 

Tuttavia, gli interventi descritti in questo fascicolo, i dati e le cifre riportate, quantificano 

l’importanza anche economica del piano e testimoniano l’attenzione particolare che questa 

Amministrazione riserva e ha riservato in questi anni al mondo della scuola. 

 

Berzo San Fermo, 29 luglio 2008 

 

L’Assessore alla Cultura, Servizi Sociali e Sport 

MICHELI DANIELEMICHELI DANIELEMICHELI DANIELEMICHELI DANIELE    
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SEZIONE 1SEZIONE 1SEZIONE 1SEZIONE 1    

SCUOLA MATERNASCUOLA MATERNASCUOLA MATERNASCUOLA MATERNA    
CONTRIBUTO PER IL CONTENIMENTO DELLE RETTECONTRIBUTO PER IL CONTENIMENTO DELLE RETTECONTRIBUTO PER IL CONTENIMENTO DELLE RETTECONTRIBUTO PER IL CONTENIMENTO DELLE RETTE    
    
Ai sensi dell’art.5 della legge regionale n.31/1980 i comuni al fine di incentivare la frequenza 
alla scuola della prima età debbono utilizzare tutte le strutture esistenti. 

Tale normativa avente valenza generale mira a far si che non si verifichino dispersioni di 
potenzialità sul territorio a prescindere dalla circostanza che la struttura sia pubblica o 
privata. 

Nel comune di Berzo San Fermo, gli obbiettivi vengono perseguiti dalla scuola materna 
parrocchiale “Santo Cambianica”. 

Il rapporto tra l’Amministrazione Comunale e la Scuola Materna è regolato da una 
convenzione. Il Comune riconosce la funzione sociale ed educativa della Scuola Materna e 
l’Ente gestore si impegna a garantire l’attuazione dell’attività didattica conformemente agli 
orientamenti vigenti nelle Scuole Materne, nonché la costituzione degli organi collegiali, 
come previsto dalla legge regionale. All’interno degli organi collegiali viene garantito un 
rappresentante dell’amministrazione con diritto di voto.  

Nel 2007 la parrocchia, con un notevole sforzo economico, ha messo mano all’edificio 
della scuola materna ristrutturandolo e mettendolo a norma, opere necessarie per 
mantenere il servizio al passo con i tempi. 

L’amministrazione conferma quindi quanto stabilito dalla convenzione in atto. 

Pertanto la spesa prevista è pari ad €.24Pertanto la spesa prevista è pari ad €.24Pertanto la spesa prevista è pari ad €.24Pertanto la spesa prevista è pari ad €.24’’’’000,00000,00000,00000,00    
 
Inoltre l’amministrazione comunale ha provveduto a predisporre ed inoltrare la richiesta di 
contributo ex legge regionale 11 febbraio 1999 n.8 

Attraverso la richiesta di Contributo Regionale, ad opera della ragioneria del Ns. comune, la 
Regione eroga un contributo che viene automaticamente girato alla scuola materna. 

 
IlIlIlIl    contributo previsto per il 200contributo previsto per il 200contributo previsto per il 200contributo previsto per il 2008/20098/20098/20098/2009    si stima pari ad €.3si stima pari ad €.3si stima pari ad €.3si stima pari ad €.3’’’’500,00500,00500,00500,00 
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SEZIONE 2SEZIONE 2SEZIONE 2SEZIONE 2    

TRASPORTO SCOLASTICOTRASPORTO SCOLASTICOTRASPORTO SCOLASTICOTRASPORTO SCOLASTICO    
    
Ai sensi della vigente normativa i comuni singoli o associati organizzano il trasporto 
scolastico al fine di assicurare l’accesso agli studenti ai servizi ordinari. 

Il comune di Berzo San Fermo organizza il trasporto tramite delega alla Comunità Montana 
che provvede all’effettuazione di tale servizio in favore degli alunni della scuola media. 

E’ prevista una forma di co-partecipazione alla spesa da parte dell’utenza. 

Dall’anno scolastico 2004/2005 la spesa prevista per il trasporto scolastico si è quasi 
raddoppiata a causa dei continui aumenti del costo del carburante. 

Tuttavia l’amministrazione non intende modificare le tariffe attualmente in uso.  

Questa scelta, se pur apparentemente anti-economica, trova le motivazioni nel voler 
garantire a tutti i costi un servizio che si considera primario e che non troverebbe 
probabilmente comunque copertura neppure a raddoppiare le tariffe in quanto è ipotizzabile 
che all’aumento della tariffa equivarrebbe la disdetta del servizio da parte delle famiglie con 
reddito più basso e di conseguenza un aggravio sulle casse comunali per coprire le mancate 
pigioni mensili di tali famiglie.   

Pertanto le tariffe sono le seguenti: €.215 annuali per scolaro. 

Nel caso di fruizione del servizio trasporto da parte di due soggetti appartenenti al medesimo 
nucleo familiare l’importo passa a €.150,00 annuali cadauno. Nell’intenzione di dare una 
mano alle famiglie con più soggetti. 

 

La speLa speLa speLa spesa prevista è pari ad €.14sa prevista è pari ad €.14sa prevista è pari ad €.14sa prevista è pari ad €.14’’’’000,00000,00000,00000,00    
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SEZIONE 3SEZIONE 3SEZIONE 3SEZIONE 3    

ASSISTENZA AD PERSONAMASSISTENZA AD PERSONAMASSISTENZA AD PERSONAMASSISTENZA AD PERSONAM    
    
La legislazione vigente attribuisce agli enti locali le funzioni specifiche in materia di 

assistenza socio-psico pedagogica e delle forme particolari di sostegno nei limiti delle relative 

disponibilità di bilancio. 

Il servizio di assistenza ad personam viene svolto presso la scuola in favore di minori che 

presentano un handicap fisico o psichico-fisico e che necessitano di un supporto 

individualizzato da parte di personale qualificato. 

Per assicurare un'ottimale riuscita di detto servizio e per garantire il pieno inserimento 

sociale e psichico di detti alunni, l'Assessorato all'Istruzione, in sintonia con l'Assistente 

Sociale, collabora con gli operatori dell'A.S.L. e della Scuola, per la programmazione e la 

verifica degli interventi attuati. 

Il Comune di Berzo San Fermo garantisce l'assistenza ad personam ai minori residenti, 

secondo le richieste dei Dirigenti Scolastici, basate su certificazioni dell'A.S.L. di competenza. 

Il servizio viene affidato alla Comunità Montana Val Cavallina.  

Per l’anno 2008/2009, si individuano 3 soggetti nell’ambito della scuole materna, 

elementare e media. 

Si intende così operare: 

Per il soggetto S.B.S.B.S.B.S.B., frequentante la scuola media, si confermano 10 ore settimanali, 

andando così a coprire interamente le ore richieste. 

Per il soggetto A.M.A.M.A.M.A.M., frequentante la seconda classe della scuola elementare, si confermano 

21 ore settimanali, affiancando le restanti ore che verranno coperte dalla scuola. 

Per il soggetto B.L.B.L.B.L.B.L., frequentante la scuola materna, si garantiscono 10 ore settimanali, 

andando così a coprire parzialmente le ore richieste, le restanti ore verranno coperte tra 

scuola materna e famiglia. 

 

La spesa prevista è pari ad €.27La spesa prevista è pari ad €.27La spesa prevista è pari ad €.27La spesa prevista è pari ad €.27’’’’000,00000,00000,00000,00 
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SEZIONE 4SEZIONE 4SEZIONE 4SEZIONE 4    

LIBRI DI TESLIBRI DI TESLIBRI DI TESLIBRI DI TESTOTOTOTO    
    
    
SCUOLE ELEMENTARI 

Per effetto del D.P.R. n. 616/77 e dell’art. 156 del D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 il Comune 
deve provvedere alla fornitura gratuita dei libri di testo agli alunni delle scuole elementari. 

Il comune di Berzo San Fermo provvederà alla fornitura gratuita dei libri di testo assegnati ad 
uso individuale per tutti gli alunni delle scuole elementari residenti a Berzo San Fermo.  
 

Spesa prevista €.2Spesa prevista €.2Spesa prevista €.2Spesa prevista €.2’’’’500,00500,00500,00500,00    
 

SCUOLE MEDIE 

Al fine di procedere ad economia di spesa si è ritenuto opportuno attivare anche per l’anno 
scolastico 2007/2008 il servizio di comodato per i libri di testo degli alunni della Scuola 
Media. 

Tale servizio è stato affidato alla Comunità Montana. 

 

Spesa prevista €.2Spesa prevista €.2Spesa prevista €.2Spesa prevista €.2’’’’000,00000,00000,00000,00    
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SEZIONE 5SEZIONE 5SEZIONE 5SEZIONE 5    

SOSTEGNO ATTIVITA’ DIDATTICASOSTEGNO ATTIVITA’ DIDATTICASOSTEGNO ATTIVITA’ DIDATTICASOSTEGNO ATTIVITA’ DIDATTICA    
    
A seguito di incontri programmatici tra l’amministrazione e il corpo insegnati si ribadisce 
l’intenzione dell’amministrazione stessa di incentivare le attività scolastiche. 

Pertanto si suffragano in toto anche per quest’anno le richieste formulate dal corpo 
insegnanti per l’anno scolastico elementare 2008/2009 ove vengono richiesti i seguenti 
interventi: 
Per il prossimo anno scolastico la situazione degli alunni nelle scuole elementari prevede 
l’ingresso di una classe prima composta da 10 alunni, una seconda con 12 alunni, una terza 
con 15, una quarta con 15 e una quinta con 7, per un totale di 59 alunni. (due in meno 
rispetto all’anno passato). 
 
Il progetto “Cereali”, che si è ripetuto anche l’anno scorso in collaborazione con 
l’amministrazione, la Coldiretti e la Commissione Ecologia, verrà proseguito nei suoi 
indirizzi affiancato dai progetti di “Terre vicine e lontane” attraverso alcune gite d’istruzione 
e “Suoni in movimento” attraverso l’uso e la conoscenza della musica. 
E’ previsto l’acquisto di altro materiale informatico e didattico. 
Viene proposta la nuova attività di Judo per tutti i bambini per 1 volta la settimana.  
Riproposizione di attività sportivo-ricreative di musica-ritmica. 
 
 

Spesa totale Spesa totale Spesa totale Spesa totale prevista €.7prevista €.7prevista €.7prevista €.7’’’’500,00500,00500,00500,00    
 

 

 

 

 

 

Tale contributo si intende erogare, facendo seguito alle normative sull’autonomia scolastica, 
interamente alla direzione del plesso scolastico, la quale provvederà in autonomia ad 
assolvere al programma sopra riportato e presentare a luglio 2009 (termine anno scolastico) 
il rendiconto delle attività svolte. 

Pertanto, facendo riferimento ai fondi di bilancio disponibili, si erogherà una prima parte ad 
dicembre 2008, pari alla disponibilità ancora presente nel capitolo di bilancio, una seconda 
quota a marzo 2009. 
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SEZIONE 6SEZIONE 6SEZIONE 6SEZIONE 6    

GESTIONE EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARIGESTIONE EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARIGESTIONE EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARIGESTIONE EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI    
    
In merito alle spese di mantenimento dell’edificio per l’anno scolastico 2008/2009 si 
individuano: 

• L’amministrazione a seguito dei lavori di ristrutturazione ampliamento dell’edificio 
scuole elementari, con il rifacimento degli impianti di riscaldamento e il posizionamento 
sul manto di copertura di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica ha 
ottenuto una netta riduzione dei costi per la manutenzione dell’edificio stesso. 
In particolare si evidenzia l’annullamento dei costi di energia elettrica e la riduzione del 
canone di riscaldamento di 3000 euro (risparmio annuo complessivo pari a quasi 5000 
euro!). 
E’ previsto un intervento di messa in sicurezza dell’area antistante le scuole mediante la 
realizzazione di un dosso che sopralzerà la zona adiacente l’uscita degli alunni per 
obbligare le auto in transito a transitare sotto i 30 Km/h. I costi non vengono riportati 
nel Piano in quanto trattasi di lavori inseriti nelle opere pubbliche di completamento del 
1° lotto dei marciapiedi già realizzati.  
 
 

•  Enel per tutto l’anno scolastico   €.  0000 
• Telefono e Internet per tutto l’anno  €.   1000 
• Manutenzione ordinaria ecc…   €.   2300 
• Riscaldamento e proroghe     €.  8000 
• Fotocopiatrice e assistenza    €.    500 
• Acquisto beni per scuole    €.  3000 
• Piccole spese economati    €.    200 
 

Spesa prevista €.15’Spesa prevista €.15’Spesa prevista €.15’Spesa prevista €.15’000,00000,00000,00000,00    
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SEZIONE 7SEZIONE 7SEZIONE 7SEZIONE 7    

GESTIONE EDIFICIO SCUOLE MEDIEGESTIONE EDIFICIO SCUOLE MEDIEGESTIONE EDIFICIO SCUOLE MEDIEGESTIONE EDIFICIO SCUOLE MEDIE    
    
In virtù della convenzione in essere con i comuni vicini il comune di Berzo San Fermo 
concorre, in proporzione al numero di alunni presenti, al sostegno della Scuola media 
consortile di Borgo di Terzo. 
In questi anni l’edificio delle Scuole medie, con sede a Borgo di Terzo ma di proprietà dei 
cinque comuni della media Valcavallina, è stato oggetto di numerosi interventi di 
ammodernamento e manutenzione, per ultimo la realizzazione del sottopassaggio che 
permette agli alunni di raggiungere la Palestra in tutta sicurezza. 
In assenza, ad oggi, di comunicazioni da parte dell’ente capofila inerenti eventuali aumenti 
alla spesa preventivata, per l’anno scolastico 2008-2009 si prevede una spesa pari a quella 
dell’anno  scolastico precedente. 
 

Spesa prevista €.13Spesa prevista €.13Spesa prevista €.13Spesa prevista €.13’’’’000,00000,00000,00000,00    
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SEZIONE 8SEZIONE 8SEZIONE 8SEZIONE 8    

INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA     
SCOLARIZZAZIONE SCOLARIZZAZIONE SCOLARIZZAZIONE SCOLARIZZAZIONE     “SCUOLA PRIMARIA”“SCUOLA PRIMARIA”“SCUOLA PRIMARIA”“SCUOLA PRIMARIA”    
    
Nel corso di questi anni l’amministrazione Comunale ha sostenuto e promosso attività extra 
scolastiche finalizzate al sostegno all’apprendimento per i soggetti in difficoltà e iniziative per 
la socializzazione, lo svago e la promozione sportiva dei ragazzi delle scuole elementari. 
Dopo l’esperienza di SPAZIO APERTO intrapresa tra il 2001 e il 2004 e l’attività di 
Educazione Motoria dal 2005 al 2007, l’amministrazione comunale ha voluto mantenere il 
proprio impegno nell’ambito scolastico per i bambini della scuola elementare promovendo 
l’attività di educazione motoria diversificata per le varie fasce d’età questa volta all’interno 
dell’orario scolastico. Per la classe prima, psicomotricità finalizzata ad aiutare i bambini alla 
percezione del proprio corpo in relazione allo spazio, al coordinamento dei movimenti e al 
controllo della respirazione. Per le classi seconda e terza avviamento allo sport, e per le classi 
quarta e quinta l’avvio dell’esperimento “minivolley”. Questa attività non ha precluso 
comunque le attività del pomeriggio extra-scolastiche con i corsi di “gioco-sport” in 
collaborazione con il Gruppo Sportivo del paese e il CSI che coinvolgono una quindicina di 
bambini due pomeriggi la settimana che non comportano alcun costo nel Piano di Diritto 
allo Studio.  
 
Negli anni si è provveduto ad attrezzare la palestra di rete e palloni da Pallavolo, canestri e 
palloni da Basket, porte e palloni da calcetto, tappeti e materiale vario per l’attività motoria 
oltre che ad armadi e panche. Si è messo mano all’ala vecchia dell’edificio e contestualmente 
ad una ritinteggiatura generale con superfici lavabili e zoccolini secondo le norme Asl 
vigenti. 
L’insegnante che si occupa dei corsi è il prof. Mogni Juan Carlos, insegnate di educazione 
fisica e allenatore di pallavolo da più di 10 anni.  
 

Spesa prevista €.2Spesa prevista €.2Spesa prevista €.2Spesa prevista €.2’’’’000,00000,00000,00000,00    
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SEZIONE SEZIONE SEZIONE SEZIONE 9999    
INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA     
SCOLARIZSCOLARIZSCOLARIZSCOLARIZZAZIONE ZAZIONE ZAZIONE ZAZIONE     “SCUOLA SECONDARIA”“SCUOLA SECONDARIA”“SCUOLA SECONDARIA”“SCUOLA SECONDARIA”    
    
L’Amministrazione comunale considera importante riconoscere il merito scolastico. 
E’ per questo motivo che, sulla scia di una tradizione ormai consolidata, anche per l’anno 
scolastico 2008/09, si è ritenuto di confermare lo stanziamento di € 5.000,00 
abitualmente previsto a favore degli studenti particolarmente meritevoli delle scuole 
secondarie superiori di ogni ordine e Università. 
per l’assegnazione di n. 15 n. 15 n. 15 n. 15 Borse di studio di cui 9 per le scuole superiori del valore di € € € € 
252525250,00 0,00 0,00 0,00 e 6 per l’Università del valore di €.450,00. 
L’assegnazione delle Borse di studio sarà effettuata, come di consueto, previa pubblicazione 
di apposito bando di concorso sull’ultima uscita del Notiziario Informativo Comunale ed 
esposto nelle principali Bacheche Comunali del Paese. 
    
    
DOTE SCUOLADOTE SCUOLADOTE SCUOLADOTE SCUOLA    
Si tratta di un nuovo intervento regionale articolato in tre distinte componenti, che 
produrrà i propri effetti a partire dall’anno scolastico 2008/09. Dote Scuola assorbe e 
recupera, in un contesto completamente nuovo dal punto di vista delle modalità di richiesta 
e di erogazione dei contributi, interventi preesistenti. Precisamente: 
-La componente Sostegno al reddito Sostegno al reddito Sostegno al reddito Sostegno al reddito offre un aiuto per la permanenza nel sistema 
dell’istruzione alle famiglie meno abbienti con figli in età scolare; recupera la borsa di studio 
regionale per adempimento all’obbligo di istruzione e per la frequenza della scuola 
secondaria superiore (l.62/2000) nonché i contributi regionali per l’acquisto dei libri di 
testo. 
I contributi, di importo fisso, sono stati definiti nella misura di Euro 120 per gli alunni della 
scuola primaria, 220 per i ragazzi della scuola secondaria di primo grado e 320 per gli 
studenti della scuola secondaria superiore. I due requisiti essenziali per l’acceso al beneficio 
sono la residenza in Lombardia e un reddito ISEE familiare non superiore ad € 15.458,00. 
- La componente Sostegno alla scelta Sostegno alla scelta Sostegno alla scelta Sostegno alla scelta è un aiuto alla libertà di scegliere e di frequentare una 
scuola paritaria; recupera il Buono Scuola e, per i meno abbienti, recupera anche le borse di 
studio e i libri di testo. 
Alle famiglie con indicatore reddituale non superiore ad € 8.348,74 sarà riconosciuta per 
ciascun figlio una Dote corrispondente al 50% della previsione di spesa dichiarata (max € 
1.050,00). 
Alle famiglie con indicatore reddituale compreso tra 8.374,75 e 46.597,00 Euro sarà 
riconosciuta per ciascun figlio una Dote corrispondente al 25% della previsione di spesa 
dichiarata (max € 1.050,00). 
Inoltre, alle famiglie con reddito ISEE non superiore ad € 15.458,00 sarà riconosciuta 
un’integrazione pari a 500,00 (scuola primaria), 700,00 (scuola secondaria di primo 
grado) ovvero 1.000,00 Euro (scuola secondaria superiore). 
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- La componente Merito Merito Merito Merito rappresenta un riconoscimento dell’eccellenza per premiare gli 
studenti dai risultati più brillanti; recupera gli assegni di studio individuali per gli studenti 
meritevoli e privi di mezzi. 
La valutazione di “Ottimo” al termine della scuola secondaria di primo grado, accompagnata 
da un indicatore ISEE familiare non superiore ad € 20.000,00, consente di ottenere una 
Dote di 1.000,00 Euro. 
Una media voti non inferiore a 7,5/10 conseguita al termine del I, II, III o IV anno della 
scuola secondaria superiore, accompagnata da un indicatore ISEE familiare non superiore ad 
€ 20.000,00, consente di ottenere una Dote di 500,00 Euro. 
La votazione finale di 100 e lode al termine del ciclo di studi superiori consente di accedere, 
indipendentemente dall’indicatore ISEE familiare, ad una Dote di 1.000,00 Euro. 
Dote Scuola non prevede l’inoltro di richieste cartacee ma si fonda su un sistema di 
trasmissione e protocollazione elettronico. Se dotato di un lettore di Carta Regionale dei 
Servizi, il cittadino può presentare direttamente la propria domanda con firma digitale, senza 
muoversi da casa. Se sprovvisto di lettore di CRS ma munito di un personal computer e di 
collegamento ad Internet, il cittadino può compilare la domanda online e dovrà poi 
consegnare la Dichiarazione Riassuntiva al Comune o alla scuola paritaria per la trasmissione 
online della domanda. Se sprovvisto di personal computer o di collegamento ad Internet, 
può rivolgersi al Comune di residenza per avere assistenza informatica per la compilazione 
della domanda via web. 
Una delle più significative novità introdotte da Dote Scuola è costituita dalla forma in cui 
saranno erogati i benefici economici agli aventi diritto: i contanti sinora utilizzati saranno 
sostituiti da tickets nominativi spendibili nell’ambito di una rete di punti vendita che è 
tuttora in via di definizione. 
Attualmente all’amministrazione non comporta alcun costo. 
Una volta verificata l’efficacia dei provvedimenti posti in essere dalla Regione per l’anno 
scolastico 2008-09, nel prossimo Piano di Diritto allo Studio si potrà eventualmente 
valutare la possibilità di integrare con ulteriori contributi comunali. 
    
    
    
Spesa totale ipotizzata €.5Spesa totale ipotizzata €.5Spesa totale ipotizzata €.5Spesa totale ipotizzata €.5’’’’000,00000,00000,00000,00    
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SEZIONE 10SEZIONE 10SEZIONE 10SEZIONE 10    

BIBLIOTECA COMUNALE E INIZIATIVE CULTURALIBIBLIOTECA COMUNALE E INIZIATIVE CULTURALIBIBLIOTECA COMUNALE E INIZIATIVE CULTURALIBIBLIOTECA COMUNALE E INIZIATIVE CULTURALI    
 
La biblioteca comunale trova legittima collocazione nel presente piano programmatico per 
l’istruzione e la cultura in quanto rappresenta per eccellenza il luogo di incontro tra le varie 
generazioni e culture.  
Dopo l’inaugurazione dei nuovi locali, le attività della biblioteca sono entrate a pieno 
regime, con l’attivazione dei servizi di interprestito, acquisto librario coordinato e 
collegamento internet protetto per tutti gli utenti. 
Nel contempo, grazie all’impegno congiunto dell’amministrazione comunale, si è avviata 
una convenzione tra i comuni dell’Unione MediaValcavallina, Grone, Spinone al Lago e 
Berzo San Fermo per la messa a ruolo di un  bibliotecario per tutti e 6 i comuni che da Aprile 
2006 gestisce i servizi integrati del centro sistema (Interprestito e acquisto librario 
coordinato) e l’organizzazione delle aperture delle biblioteche con i volontari.  
Il costo annuale è calcolato in €.4000,00. 
Ad esso, si è aggiunta la figura del Volontario Civile (ex Obbiettori di coscienza) che 
collabora nella gestione della biblioteca, oltre che ad aiutare gli uffici comunali nella 
gestione amministrativa e le insegnanti con il sostegno scolastico al bambino disabile 
presente nella nostra scuola. La spesa a carico del Comune è di €.800,00 all’anno. 
Altre spese annuali di gestione per la biblioteca sono i consumabili (€200,00), contratto 
Telecom+Adsl (€.900,00) e la compartecipazione alle spese di gestione del Centro Sistema 
di Seriate (€600,00) 
A queste spese fisse annuali vanno aggiunte l’acquisto libri (€.2000,00) e le attività di 
promozione alla lettura, corsi di lettura e sostegno scolastico per i bambini delle scuole 
elementari, visite guidate, attività culturali e corsi che la commissione cultura e biblioteca 
programma e organizza durante l’anno (spesa presunta di €.2500,00). 
 
Pertanto la spesa prevista è pari ad €.11Pertanto la spesa prevista è pari ad €.11Pertanto la spesa prevista è pari ad €.11Pertanto la spesa prevista è pari ad €.11’’’’000,00000,00000,00000,00 
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01 CONVENZIONE CON LA SCUOLA MATERNA
02 TRASPORTO SCOLASTICO
03 ASSISTENZA SOCIO

4a FORNITURA LIBRI DI TESTO SC. ELEMENTARI

4b FORNITURA LIBRI DI TESTO SC. MEDIE
05 SOSTEGNO ATTIVITA’ SCUOLE ELEMENTARI
06 MANUTENZIONE E USO SCUOLE ELEMENTARI

07 MANUTENZIONE E USO SCUOLE MEDIE

08 INTERVENTI PER ATTIVITA’ POST

09 ASSEGNI DI STUDIO

10 BIBLIOTECA COMUNALE
  

    totaletotaletotaletotale    

Ragazzi da 11 a 

13 anni

23%

Ragazzi da 14 a 26 

anni

4%

Minori con difficoltà
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RIEPILOGO RIEPILOGO RIEPILOGO RIEPILOGO     
PIANO DIRITTO ALLO STUDIO PIANO DIRITTO ALLO STUDIO PIANO DIRITTO ALLO STUDIO PIANO DIRITTO ALLO STUDIO     

2008200820082008----2009200920092009    

    
INCIDENZA PERCENTUALEINCIDENZA PERCENTUALEINCIDENZA PERCENTUALEINCIDENZA PERCENTUALE    

DELLE PREVISIONI DEL PIANODELLE PREVISIONI DEL PIANODELLE PREVISIONI DEL PIANODELLE PREVISIONI DEL PIANO    PER IL DIRITTO ALLO STUDIOPER IL DIRITTO ALLO STUDIOPER IL DIRITTO ALLO STUDIOPER IL DIRITTO ALLO STUDIO
DIVISODIVISODIVISODIVISO    PERPERPERPER    FASCE D’ETA’FASCE D’ETA’FASCE D’ETA’FASCE D’ETA’    

 

CONVENZIONE CON LA SCUOLA MATERNA €.27
TRASPORTO SCOLASTICO €.14
ASSISTENZA SOCIO-PSICOPEDAGOGICA €.27

FORNITURA LIBRI DI TESTO SC. ELEMENTARI €.2

FORNITURA LIBRI DI TESTO SC. MEDIE €.2
SOSTEGNO ATTIVITA’ SCUOLE ELEMENTARI €.7
MANUTENZIONE E USO SCUOLE ELEMENTARI €.15’

MANUTENZIONE E USO SCUOLE MEDIE €.13

INTERVENTI PER ATTIVITA’ POST-SCOLASTICHE €.2

ASSEGNI DI STUDIO €.5

BIBLIOTECA COMUNALE €.11

€.126’€.126’€.126’€.126’

Bambini da 6 a 

10 anni

21%

Minori con difficoltà

21%

Biblioteca ragazzi e 

adulti

9%
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PER IL DIRITTO ALLO STUDIOPER IL DIRITTO ALLO STUDIOPER IL DIRITTO ALLO STUDIOPER IL DIRITTO ALLO STUDIO    

€.27’500,00 
€.14’000,00 
€.27’000,00 

€.2’500,00 

€.2’000,00 
€.7’500,00 

€.15’000,00 

€.13’000,00 

€.2’000,00 

€.5’000,00 

€.11’000,00 
 

€.126’€.126’€.126’€.126’500,00500,00500,00500,00    

Bambini da 3 a 

5 anni

22%



 

 

SUDDIVISIONE DEI FRUITORI DEL PIANO IN PERCENTUALE SUDDIVISIONE DEI FRUITORI DEL PIANO IN PERCENTUALE SUDDIVISIONE DEI FRUITORI DEL PIANO IN PERCENTUALE SUDDIVISIONE DEI FRUITORI DEL PIANO IN PERCENTUALE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

IMPEGNI IMPEGNI IMPEGNI IMPEGNI 
NEL CORSO DEGLI ULTIMI 5 ANNINEL CORSO DEGLI ULTIMI 5 ANNINEL CORSO DEGLI ULTIMI 5 ANNINEL CORSO DEGLI ULTIMI 5 ANNI

scuola 

materna

scuole 

elementari

2004/05

Ragazzi da 

11 a 13 anni

19%

Ragazzi da 14 a 

26 anni

33%
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SUDDIVISIONE DEI FRUITORI DEL PIANO IN PERCENTUALE SUDDIVISIONE DEI FRUITORI DEL PIANO IN PERCENTUALE SUDDIVISIONE DEI FRUITORI DEL PIANO IN PERCENTUALE SUDDIVISIONE DEI FRUITORI DEL PIANO IN PERCENTUALE 

 

IMPEGNI IMPEGNI IMPEGNI IMPEGNI ECONOMICI ECONOMICI ECONOMICI ECONOMICI DEL PIANODEL PIANODEL PIANODEL PIANO    
NEL CORSO DEGLI ULTIMI 5 ANNINEL CORSO DEGLI ULTIMI 5 ANNINEL CORSO DEGLI ULTIMI 5 ANNINEL CORSO DEGLI ULTIMI 5 ANNI    

scuole 

medie

scuole 

superiori

minori in 

difficoltà

biblioteca 

comunale

2005/06 2006/07 2007/08 2008/09

Bambini da 6 a 10 

anni

30%

Ragazzi da 14 a 

26 anni

33%
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SUDDIVISIONE DEI FRUITORI DEL PIANO IN PERCENTUALE SUDDIVISIONE DEI FRUITORI DEL PIANO IN PERCENTUALE SUDDIVISIONE DEI FRUITORI DEL PIANO IN PERCENTUALE SUDDIVISIONE DEI FRUITORI DEL PIANO IN PERCENTUALE     

TOTALE 

piano (1/3)

2008/09

Bambini da 3 a 

5 anni

16%

Bambini da 6 a 10 

Minori con difficoltà

2%


